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ERRATA CORRIGE DI ACQUA 3 
 
PAG. 29 - INTEGRAZIONI 

 

COME INTERVENIRE SUL FLUIRE DELL’ACQUA 
 
 

Agire sul movimento dell’acqua significa entrare nella sfera delle energie libere e ciò richiede di 
collegarsi all’azione che l’etere morale Cristico compie nella dimensione dell’etere del 

Chimismo e uno dei requisiti relativi prevede che la persona dica il più possibile sempre la Verità. 
Questo è uno degli elementi fondamentali per procedere in questi processi. In antico si poteva agire 
in questa dimensione attraverso il canto e la Parola ordinatrice. 
Si tratta quindi di realizzare un “movimento risorto”. Oggi giorno il movimento ci viene portato 
dal mondo delle macchine, mondo che nell’Apocalisse è rappresentato dal terzo cavallo, il cavallo 
nero, ossia il pensiero rivolto alle cose materiali (primo il cavallo “bianco”: il pensiero spirituale in 
collegamento con Dio da cui deriva; secondo il cavallo “rosso”: il pensiero sceso nel sangue dove 
diventa facoltà dell’anima con i relativi turbamenti; terzo il cavallo “nero”: il pensiero al servizio 
della materia; quarto il cavallo “pallido”: il pensiero che produce distruzione, il mondo delle 
macchine e che ci distrugge. Alla fine appare il cavaliere sul cavallo bianco: l’uomo Cristico, 
l’umanità che ha accettato il Cristo Eterico, che “pensa” con modalità rinnovate al mondo dello 
Spirito. Egli rappresenta l’etere morale che tutto rinnova. 
Dopo questa premessa affrontiamo il tema del Nuovo Movimento. 
 

Il movimento è sorto nella fase evolutiva denominato antica Luna, prima del rifiuto da parte di 
Lucifero di essere strumento della Luce di Verità ma di voler portare la propria Luce. Per operare in 
Verità siamo chiamati a operare in condizioni pre-rifiuto superando il velo di falsità che Lucifero ha 
posto davanti alla verità. Sarà l’uomo ha che compiuto questo lavoro in sé a poter suscitare questo 
nuovo tipo di movimento. Esso è un problema di essere nel vero e non solo di coscienza. 
Le nuove facoltà “energetiche” si sviluppano secondo il percorso di: 

o VIA – Luce risorta: sviluppo del Sé Spirituale; 
o VERITA’ – Movimento risorto – sviluppo dello Spirito Vitale Amoroso;   
o VITA – Vita risorta– sviluppo dell’Uomo Spirito. 

Tutti queste tre facoltà sono legati alla coscienza Cristica, all’etere morale. 
 

Il nuovo movimento che si potrà attivare riguarderà il mondo organico (linfa, acqua, ecc.) nei 
quattro Regni ma non la sfera del sangue animale e umano i quanto questi sono legati alla Vita. Si 
potrà interagire sulle cose che si trovano allo stato naturale. Se anche costruissero degli ingranaggi 
in materiale organico, come il legno, questi non potrebbero muoversi in quanto non ci sarà dato di 
attivare movimento nel mondo inorganico. Solo quando saremo arrivati al nuovo etere di Vita, alla 

Vita risorta, allora potremo anche muovere un’automobile senza bisogno del carburante e in futuro 
tutta l’umanità (Cristica) lo potrà fare. 
Questa facoltà permette di mettere in movimento una massa fluida, come uno stagno o un corso 
d’acqua e per farlo è necessario collegarsi in modo adeguato agli Spiriti del movimento, ciò con le 
Virtù di Marte (pianeta che rappresenta l’antica Luna). 
 

Queste nuove possibilità potranno attuarsi solamente in casi di reale necessità e quindi non operare 
per motivi futili. 
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Non sarà possibile agire direttamente sull’umidità dell’aria o di un muro, ma solo sull’acqua 
“reale”. 
Sarà possibile rarefare e addensare le nuvole e ciò semplicemente irradiando questa nuova forza 
chiedendo l’intervento del Cristo. 

Si può allontanare dai campi o edifici della pioggia particolarmente dannosa: questo solo in caso 

di necessità. 

Parimenti si può agire sui movimenti dell’aria per ridurre i venti particolarmente forti. 
 
ACQUA DI VENA E DI FALDA 

Ottemperando alle condizioni appena espresse sarà concesso di attivare il movimento di risalita 
dell’acqua di falda fino a bagnare le radici delle piante. In questo caso agire su una superficie di 
almeno di 3-5000 m2. L’acqua impiegherà alcuni giorni per risalire e permarrà anche per alcuni 
mesi.  
Agire sempre solamente se è veramente necessario. 
 
Le modalità di azione 

Il metodo più semplice prevede le seguenti operazioni. 
o Individuare il “centro” della vena o la falda d’acqua sotterranea; 
o In questo “cwentro” praticare una piccola buca (profondità circa 10-15 cm) e versare in 

essa il preparato corrispondente all’azione da fare (vedi 

oltre); 
o Piantare esattamente sopra il centro di essa per circa 30-50cm 

un tubo di ferro che sporga sopra il suolo per circa 70-80cm. 
NOTA: “ovviamente” quando si pianta il tubo verticale con 

il pensiero si “chiede” che esso non agisca sull’acqua 

sotterranea; 
o Per “spostare” una vena di acqua con un martello pesante dare 

dei colpi sul lato del tubo nella direzione in cui vogliamo che la 
vena sotterranea si sposti (anche di decine di metri). 
Continuare a colpire il palo fintanto che si “percepisce” l’esito 
positivo del messaggio impartito all’acqua; 

o Per “abbassare” la profondità di una vena d’acqua colpire verticalmente il tubo di ferro 
dall’alto verso il basso esplicitando a parole l’intenzione; 

o Per “alzare” il livello di una vena d’acqua saldare sopra il tubo un “piatto” metallico (circa 
30x30x1 cm) e poi colpirlo da sotto verso sopra (sempre esplicitando l’azione); 

o Saper attendere che il sistema di scorrimento sotterraneo dell’acqua si adegui al messaggio 
inviato e “sostenere” spiritualmente il cambiamento richiesto. 

 

Azioni di sostegno spirituale 

Quelle esposte sono indicazioni di tipo “operativo” ma ciò non sortirà nessun effetto se prima non 
ci si dispone in profondo collegamento con il mondo delle acque: quelle di sopra, quelle di sotto, 
quelle che scorrono, quelle che ristagnano, quelle calde, quelle fredde e con le spirali-vortici che 
tessono i collegamenti tra di esse. Ricordarsi che ogni tipo di acqua (vena o falda) ha un “suo 
Guardiano” e quindi rivolgersi con devozione ad esso evocando la sua collaborazione per i 
cambiamenti che chiediamo avvengano nella sua manifestazione. 
La scienza dello spirito ci insegna che il mondo dei defunti ha, tra i vari compiti, anche quello di 
agire potentemente nella strutturazione della terra. Sono soprattutto i defunti che si trovano nel 

Piatto saldato 

 
70-80cm 

 

 
 

30-50cm 

Il palo in ferro con il piatto 

saldato e poi impiantato nel 

terreno 
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Purgatorio (sfere di Luna, Mercurio e Venere) che procedendo nella loro purificazione animica, 
hanno sviluppato delle forze attive con le quali operare nella Terra. Rivolgersi devotamente a loro, 
alla loro azione di aiuto, diventa un ulteriore aspetto fondamentale per la riuscita della 

operazione. 

Solo una profonda devozione per le Entità e gli Esseri che tessono e governano il mondo delle 
acque permetterà il risultato. Ciò a riprova del fatto che si deve agire solo nel caso di comprovata 
necessità. 
Il mondo delle acque sotterranee impiegherà anche alcuni mesi per ridistribuirsi e quindi adeguarsi 
alla richiesta effettuata. 
 
Altre possibili richieste 

o Il calore: nel caso si sia sviluppate le relative capacità si anche richiedere al’acqua 
sotterranea di aumentare la sua temperatura di alcuni gradi (fino a 5 gradi); 

o La portata: “chiedendolo” con i giusti modi si può aumentare la portata della vena del 20-
30%; 

o La stagionalità: sempre “chiedendolo” con i giusti modi si può allungare il periodo di 
presenza della vena sotterranea. 

 

 

ULTERIORI ASPETTI PRATICI 
 

o Usare un tubo di ferro “nero” (ossia non zincato) da ¾”Gas (circa di 30-35mm di diametro); 
o Nel caso di terreni costipati è bene acciaccare e appuntire una estremità del tubo in modo da 

favorire la penetrazione nel terreno.  
o Con una mazza, conficcare il tubo nel terreno per circa 30-50cm a seconda dei casi; 
o Quando si impianta il tubo “dire” all’acqua di “non ascoltare” il messaggio conseguente alla 

percussione che stiamo impartendo; 
o Per agire con 5m di raggio usare una piastra da 40x40x2cm. Per agire con 10m 

di raggio usare una piastra da 60x60x2cm e per agire con 15m di raggio usare 
una piastra da 80x80x2cm (per le dimensioni ridotte vedere Nota a piè pagina). 

o Percuotere il tubo a metà altezza nella direzione voluta per spostare la vena 
d’acqua. 

o Percuotere la piastra sotto o sopra rispettivamente per alzare o abbassare 
l’acqua.  

 

I preparati da usare versandoli nella buca praticata nel terreno come già detto (circa 1 litro), sono: 
RD 220 PER ALZARE L’ACQUA: corrisponde all’incarnazione linfa ascendente 

RD 221 PER ABBASSARE L’ACQUA: corrisponde all’escarnazione linfa ascendente 

RD 224 PER SPOSTARE LATERALMENTE L’ACQUA: corrisponde all’armonia tra le 2 linfe 

Tempo di risposta previsto: alcune settimane. 
 

 

Per ridurre le dimensioni della piastra superiore 

Donare al dispositivo intero il Tempo di Risonanza cosmica Ctonia1. Per il Ferro “nero” è delle 
ore 5h 24min. Per ferro zincato è delle ore 03.03”, per il “misto” è delle 04.02”. 

                                                 
1 Ogni cosa naturale esistente sulla Terra ha un Tempo di risonanza. Immaginiamo un orologio in cui la lancetta delle 
ore percorre tutto il quadrante (di 24 ore). Corrispondentemente alle varie posizione temporali della lancetta operano 
specifiche forze, le forze spirituali che hanno determinato l’esistenza di specifiche sostanze in Terra e che ogni 24 ore le 
sostengono nel loro essere. 

La zona di 

percussione 
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Così facendo le dimensioni della piastra possono scendere a 20-25cm x 20-25cm con spessore di 8-
10mm. 
 
ASCIUGARE I MURI UMIDI 

Un mattone imbibito di acqua di risalita accumula in sé fino a 1 litro di acqua. Da ciò si può ben 
comprendere che il tempo di asciugatura si può calcolare in mesi e mesi anche dopo l’intervento 
suggerito (si possono ipotizzare circa 15 mesi). 
Per ridurre questo tempo si può agire spiritualmente aiutando questo processo. 
L’acqua imprigionata nel muro vive l’esperienza che i suoi Esseri Elementari (le “Ondine”) sono 
come “prese”, “catturate”, da forze arimaniche che le bloccano nel mattone. Questa è una 
esperienza molto dolorosa per detti Esseri dato che l’acqua è movimento continuo. 
L’azione spirituale da compiersi consiste nello sciogliere le Ondine arimanizzate da detta 
“prigionia” e lo si può realizzare donando gli Eteri Rinnovati dal Cristo conseguenti alla sua azione 
del Golgotha. Ovviamente detta azione deve essere compita da una persona che sia cosciente di 
detto operare. Al riguardo è possibile leggere il nostro: “Il Rinnovamento Cristico degli Eteri e dei 

Processi Planetari”. 



Correzioni e integrazioni alla bozza del testo “Dialoghi sull’Acqua terza parte” – novembre 2025 

5 

Numero 

Suono 
   Ordine 

 Chimismo-Calore = Ordine; Note Do-Fa dies.-Do 

 Chimismo –Luce = Suono; Note Do-Fa 

 Chimismo-Vita = Numero; Note Do-Sol 

I rapporti musicali dell’etere 

 del Chimismo con gli altri eteri 

Pag. 68 -69 - INTEGRARE 
 
ARMONIA E ACCORDI MUSICALI - Da STEFANO B. (04 09 2025) 
 

In armonia la genesi degli accordi maggiori 
deriva dalla successione verso l’alto delle 
Quinte (3:2, Celesti), mentre quella 
degli accordi minori verso il basso (2:3, Ctoni). 
Super-armonici e sub-armonici. 
 
 

L’immagine a fianco mostra la articolazione 

dell’etere del Chimismo con gli altri tre eteri e la 

trasposizione nelle corrispondenti note musicali. 

In realtà è più importante il rapporto intervallare 

che esiste tra le note. Ricordiamo che ora stiamo 

osservando l’armonia dal punto di vista del’acqua 

(cambiando contesto cambiano i rapporti tra eteri e 

note). 

 
 
 

Pensandolo sempre come parte di un sistema di opposti nella Circolazione cosmica (vedi l’allegato 
Circolazione Cosmica.pdf), anche in questo caso sono gli estremi (su un asse centrale) di due punti 
lungo la circonferenza, o anche lungo il moto armonico (movimento armonico del Caduceo). 
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ATTIVAZIONE DELLA FORZA  

ESAGONALIZZANTE CON LA  

VIBRAZIONE – 

CORREZIONE RELATIVA ALLA 

Grande pausa 
 

Un modo per attivare la forza esagonalizzante, 
la zona EZ, consiste nel vibrare il corpo 

secondo il ritmo di 3:2 all’interno di 

determinate sequenze. 
 

Allo scopo colpire il corpo con il ritmo del 3 

con la mano destra (attiva, Sole diurno) e con 
il ritmo del 2 con la mano sinistra (passiva, 
Sole notturno). 
 

Il colpo può essere dato con un legno o altro 
materiale. Se si utilizza il legno ottimo 
sarebbe colpire da destra con il frassino e da 

sinistra con il tiglio. 
 

Una variante consiste che a colpire da destra 
sia un maschio che utilizza la mano destra e a 
colpire da sinistra sia una femmina che 
utilizza la sinistra. Le due persone si danno la 
mano libera. 
 

Si può anche “colpire sé stessi”. La zona da 
percuotere è il petto. 
 

Lo schema a fianco indica la sequenza. 
L’insieme si basa sul ritmo spirituale del “tre 
più Uno”. 
Tra una sequenza e l’altra vi sono 2 secondi di 
sospensione. 
La sequenza 28—34 è la “grande pausa” che 
fa sì che l’impulso portato possa imprimersi 
nei vari corpi. 
 

Così operando l’azione non è completa in 

quanto manca l’azione di Sole notturno. Per 

richiamarla appoggiare, senza battere, i due 

attrezzi di percussione sul soggetto per la 

durata dei tempi di pausa (evidenziati con 

l’ovale: 8-9; 17-18; 26-27; 35-36 e con la 

dicitura “PAUSA DI DOPPIO APPOGGIO”). 

 

 
QUESTA 

 È LA  
 

PRIMA  
SEQUENZA 

LA 

GRANDE 
PAUSA, 

 
SOLO 

APPOG-

GIARE 

 
QUESTA È 

LA  
 

SEQUENZA  

 “PIU’ 

UNO” 

 
QUESTA 

 È LA  
 

SECONDA 
SEQUENZA 

 
QUESTA 

 È LA  
 

TERZA 
SEQUENZA 

PAUSA DI DOPPIO 

APPOGGIO 

PAUSA DI DOPPIO 

APPOGGIO 

PAUSA DI DOPPIO 

APPOGGIO 

PAUSA DI DOPPIO 

APPOGGIO 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
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PAG. 38 INSERIRE 
 

IDROMASSAGGIO – (EN 02 10 2025) 

Dialogo con la Madre della Luce Vera per proteggere il macchinario di idromassaggio 

affinché non stress i mitocondri nel passaggio tra Zoe e Bios. 
 

EN: Individuato l'apparato specifico che produce l'attivazione dell'acqua nell'idromassaggio si tratta 
ora di creare una protezione, ossia determinare un aspetto protettivo affinché i mitocondri, quando 
sono sottoposti all’idromassaggio, non entrino in una condizione di stress e quindi tolgano forze 
vitali alle persone. Si individua di donare all'apparato aspetto particolare della Madre della Luce 
Vera. Eseguito. Chiedo ora alla Madre della Luce Vera come Lei agisce e come ha vissuto questa 
azione. 

Dalla Madre della Luce Vera: Figlio amato, tu mi hai liberato liberando questo apparato 

meccanico. Questo apparato impedisce il fruire delle mie forze che tessano nell'ossigeno 

dell'aria. Questo apparato crea una disarmonia nell'ossigeno dell'aria per cui l'ossigeno, 

portatore di Vera Luce, non può agire nella sua pienezza. Tu hai richiamato la mia azione e 

quindi ora Io, attraverso l'ossigeno dell'aria che viene insufflata nella piscina, posso riportare 

l'armonia. 
 

EN: Grazie, vorrei chiedere adesso quanto inficiava l’attività dei mitocondri questo apparato e 
quanto adesso invece si realizza. Ipotizziamo questo su persone di età media e con salute media. 

Risposta: L’attività mitocondriale veniva ridotta circa del 50% e poi erano necessari circa tre 

giorni affinché si riprendesse la loro funzione normale. Con quanto tu hai fatto nulla di tutto 

questo ora avviene e quindi è come se la persona non facesse l'idromassaggio dal punto di vista 

energetico ma ne fruirà solamente dal punto del piacere animico e epidermico.  
 

EN: Grazie, c'è altro che dovrei ancora conoscere riguardo questi apparati? Se ci fosse anche la 
produzione di ozono come dovrei agire? 

Risposta: Sì, hai ben compreso. Tutto si aggrava quando c'è la anche produzione di ozono. La 

concezione materialistica che l'uomo porta vede nell’ozono questo aspetto puramente meccanico 

di “effervescenza” nelle cellule del corpo. Tu sai invece che l'ozono è il precursore dell'ossigeno 

e teoricamente è quindi il portatore di nuove forze dell’etere del Chimismo, etere che poi si 

traduce in etere di Vita. Questi eteri sono un dono delle Sante gerarchie e non sorgono da una 

macchina. Il fatto che vi sia l'ozono peggiora quindi la situazione.  

Un idromassaggio con ozono e inibisce la trasformazione di Zoe in Bios dell'80-90% e il 

recupero avviene dopo due settimane, necessitano quindi due settimane piene per avere il pieno 

recupero. 
 

EN: Grazie, quindi è necessario donare l’etere del Chimismo Cristico a questi apparati affinché 
questa produzione di ozono venga annullata negli effetti. È così? 

Risposta: Hai perfettamente compreso. Parlane con le persone in modo che anche esse possano 

agire. 
 

EN: Grazie. Non tutte le persone possono agire attivando gli eteri Cristici e se io utilizzo invece il 
preparato “anti ondine arimaniche” posso avere un effetto simile? 

Risposta: Sì, é abbastanza simile e quello le persone lo possono aggiungere o nell'acqua della 

piscina o anche "pitturare” con esso tutto l'apparato.  
 

EN: L'acqua che avanza dall'idromassaggio quando viene scaricata, è bene che venga “soffiata” in 
modo da togliere gli effetti dell'idromassaggio?  

Risposta: Sì, opera così.  

SSS 
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Il Cerchio nel grano appena visto “nasconde” in sé l’aspetto a vortice presente nell’acqua 
strutturata. Le elaborazioni che seguono li evidenziano. 
 

Quinto Cerchio: il Vortice 

Nella immagine sono rappresentati solo alcuni degli innumerevoli Vortici antiorari-

incarnativi (linea continua) e orari-escarnativi (linea tratteggiata) presenti nel Cerchio 

Quinto Cerchio: il Vortice 

Nella immagine sono rappresentati solo due degli innumerevoli Vortici  

antiorari-incarnativi presenti nel Cerchio 


